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DIRITTO E FISCO

SCHEMA DI SINTESI

LEGGE "MADE IN ITALY"
PER IL SETTORE AGRICOLO

Fondi alle imprese agricole femminili, lotta all’italian sounding, aiuti per il miglioramento 
genetico delle razze animali e per la pastorizia e promozione dei distretti agroalimentari. 
Queste alcune delle misure contenute nella L. 27.12.2023, n. 206 pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale 27.12.2023 n. 300.

SOMMARIO
•	schema di sintesi
•	approfondimenti

L. 27.12.2023, n. 206

SISTEMA
FACOLTATIVO

DI
CERTIFICAZIONE

Istituzione di un nuovo sistema facoltativo di certificazione per i ristoranti italiani all’estero 
per promuovere l’utilizzo di ingredienti di qualità e di prodotti appartenenti alla tradizione 
enogastronomica italiana e a denominazione di origine che vengono protette anche attraver-
so un fondo per il supporto alle azioni giudiziarie e stragiudiziarie intraprese dalle imprese a 
tutela dell’identità nazionale dei prodotti.  La finalità della nuova disposizione normativa è 
quella di sostenere gli esercizi di ristorazione che offrono all’estero prodotti enogastronomici 
effettivamente conformi alle migliori tradizioni italiane all’estero e di contrastare l’utilizzo 
speculativo dell’italian sounding. Il fenomeno dell’italian sounding ha raggiunto un valore 
di 120 miliardi di euro, il doppio del valore dell’export di cibo tricolore, togliendo spazio sui 
mercati esteri alle vere specialità nazionali.

ð

I ristoratori situati all’estero possono chiedere la certificazione distintiva di “ristorante ita-
liano nel mondo”. La certificazione è rilasciata, su istanza del ristoratore, da un ente certifi-
catore accreditato presso l’organismo unico di accreditamento nazionale italiano, sulla base 
di una tariffa approvata e di un disciplinare adottato con decreto del Ministro delle imprese 
e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell’agricoltura e della sovranità alimenta-
re e forestale e del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale; questo 
individua i requisiti e le specifiche per il rilascio della certificazione stessa, con particolare 
riferimento all’utilizzo di ingredienti di qualità e di prodotti appartenenti alla tradizione eno-
gastronomica italiana, a denominazione di origine protetta, a indicazione geografica protetta, 
a denominazione di origine controllata, a denominazione di origine controllata e garantita e 
a indicazione geografica tipica.

ð

•	La certificazione ha la durata di 3 anni dalla data del rilascio ed è rinnovabile su richiesta.
•	La domanda di rinnovo può essere presentata a decorrere da 3 mesi antecedenti la scadenza 

della certificazione.
ð

VALORIZZAZIONE 
DELLA 

BIODIVERSITÀ,
DELLE PRATICHE 

TRADIZIONALI 
E DEL PAESAGGIO 

RURALE 

Un fondo da 3 milioni di euro, sempre per gli anni 2024 e 2025, viene istituito per la valoriz-
zazione della biodiversità e del miglioramento genetico delle specie e razze animali allevate 
in Italia. Una parte sarà riservata agli allevamenti di ovini che non hanno la possibilità di 
accedere all'aiuto previsto dall'eco-schema 1, livello 2, attivato nell'ambito del Piano strate-
gico della Pac. 

ð

Presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito l'Os-
servatorio nazionale per la tutela della transumanza e la promozione dell'allevamento zoo-
tecnico estensivo, quali pratiche agricole tradizionali connesse all'allevamento zootecnico 
volte al miglioramento del paesaggio rurale e della biodiversità, alla prevenzione del dissesto 
idrogeologico e degli incendi, al mantenimento di un tessuto rurale vitale.

ð

http://www.ratio.it:8081/externalresource/ExternalConnector?goto=1R68R4C2E2032372E31322E323032332C206E2E20323036
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APPROFONDIMENTI

DISTRETTI 
DEL PRODOTTO TIPICO 
ITALIANO

•	Altri 2 milioni di euro sono destinati per il 2024 e il 2025 ai “Distretti del prodotto tipico 
italiano”, con l'obiettivo di promuovere e sviluppare le filiere agroalimentari italiane, 
valorizzando le produzioni locali e garantendo l'autenticità dei prodotti tipici italiani. 

•	Il riconoscimento del distretto avviene su proposta della Regione o della Provincia auto-
noma interessata secondo criteri che tengano conto della rappresentatività del prodotto 
sul territorio, della potenzialità di sviluppo territoriale e del ruolo strategico del prodotto 
nell’ambito della filiera produttiva.

Nota
bene

•	Si definiscono “Distretti del prodotto tipico italiano” l’insieme dei si-
stemi produttivi locali caratterizzati dalla sinergia di soggetti che si 
aggregano per la produzione di uno specifico prodotto agricolo e/o 
agroalimentare a valenza fortemente territoriale, al fine della sua va-
lorizzazione e promozione del prodotto tipico italiano nei mercati na-
zionali e internazionali.

•	È concesso un contributo a fondo perduto, pari a 20.000 euro per cia-
scun Distretto, a valere sulle risorse del Fondo di cui al c. 1, per lo 
studio di fattibilità contenente gli elementi di valutazione di cui al c. 4, 
da presentare a supporto della proposta di riconoscimento del Distret-
to da parte del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste.

CONTRASSEGNO
PER IL MADE IN ITALY

•	Adozione di un contrassegno ufficiale di attestazione dell’origine italiana delle merci, di 
cui è vietato a chiunque l’uso, da solo o in congiunzione con la dizione “made in Italy”, 
fuori dei casi consentiti. Ai fini della tutela e promozione della proprietà intellettuale 
e commerciale dei beni prodotti nel territorio nazionale e di un più efficace contrasto 
alla falsificazione le imprese che producono beni sul territorio nazionale ai sensi della 
vigente normativa comunitaria, possono, su base volontaria, apporre sui predetti beni il 
contrassegno.  Il contrassegno, in ragione della sua natura e funzione è carta valori ai 
sensi della L. 13.07.1966, n. 559, ed è realizzato con tecniche di sicurezza o con impiego 
di carte filigranate o similari o di altri materiali di sicurezza ovvero con elementi o siste-
mi magnetici ed elettronici in grado, unitamente alle relative infrastrutture, di assicurare 
un'idonea protezione dalle contraffazioni e dalle falsificazioni.

IMPRESE FEMMINILI •	Per l’imprenditoria femminile viene istituita una riserva per il 2024 per un importo fino 
a 15 milioni di euro, per le misure dell’autoimprenditorialità e interventi alle imprese a 
prevalente partecipazione femminile.

NUTRINFORM BATTERY  •	Sostegni anche per la corretta informazione del consumatore sulle fasi di produzione 
della pasta di qualità, sul sistema di etichettatura Nutrinform battery promosso dall’Italia 
come alternativa al Nutriscore.

LICEO DEL MADE
IN ITALY   

•	La legge in commento istituisce inoltre il Liceo del Made in Italy. Una novità positiva 
con il settore agroalimentare che rappresenta la perfetta sintesi di economia, lavoro, sa-
lute, cultura, storia e ambiente. Dietro ogni prodotto alimentare 100% italiano c’è un 
territorio, una storia, una tradizione culturale, un'abilità che bisogna sapere raccontare e 
difendere anche sul fronte scolastico con corsi di studio mirati.

OSSERVATORIO 
NAZIONALE   

•	Inoltre, viene creato un Osservatorio nazionale, presso il Masaf, per mantenere e valoriz-
zare le infrastrutture storiche e paesaggistiche utilizzate dagli animali negli spostamenti 
per la transumanza, la monticazione e l'alpeggio.

•	Ulteriori misure di sostegno sono previste per il settore fieristico nazionale, con finan-
ziamenti specifici alle imprese e incentivi per iniziative di coordinamento strutturale e 
organizzativo per aumentare la presenza all'estero degli operatori fieristici.

http://www.ratio.it:8081/externalresource/ExternalConnector?goto=1R68R4C2E2031332E30372E313936362C206E2E20353539
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GESTIONE AMMINISTRATIVO - CONTABILE

SCHEMA DI SINTESI

NUOVO
CONTRIBUTO

Il nuovo provvedimento in commento ha istituito un contributo annuale per la sicurezza alimentare, 
pari al 2% del fatturato generato nell’anno precedente dalla vendita di prodotti fitosanitari autoriz-
zati. Ai sensi del regolamento di cui al D.P.R. 23.04.2001, n. 290, e degli artt. 5, 8 e 10 del D.Lgs. 
17.03.1995, n. 194, dei fertilizzanti da sintesi.

ð

SOGGETTI
OBBLIGATI

•	I soggetti che sono obbligati al versamento del contributo sono quelli definiti all’art. 59, c. 1-bis, 
L. 488/1999, così come modificato dall’art. 9 L. 23/2022.

•	In concreto, il contributo è corrisposto dagli operatori che immettono sul mercato fitosanitari e 
fertilizzanti di sintesi.

•	Il D.P.R. 23.04.2001, n. 290, intende per "immissione sul mercato" la detenzione a scopo di ven-
dita all’interno della Comunità, comprese l’offerta in vendita o qualsiasi altra forma di cessione, 
a titolo oneroso o gratuito, nonché la stessa vendita, distribuzione o altra forma di cessione, salvo 
la restituzione al venditore precedente e "autorizzazione di un prodotto fitosanitario" l’atto am-
ministrativo mediante il quale il Ministero della salute, a seguito di una domanda inoltrata da un 
richiedente, autorizza l’immissione sul mercato e l’uso di un prodotto fitosanitario o di un coadiu-
vante nel territorio italiano o in una parte di esso, come definito rispettivamente alle lettere m) e 
n) dell’art. 2, c. 1, del medesimo decreto;

•	Questa misura, infatti, mira a coinvolgere direttamente gli attori principali del settore, incentivan-
doli ad adottare pratiche produttive più sostenibili e sicure.

ð

VERSAMENTO

•	Il versamento del contributo avviene in due rate semestrali, con scadenze fissate al 15.07 e al 
15.01.

•	L’art. 2 D.M. 23.06.2023, precisa che questa pratica è entrata in vigore a partire dalla semestralità 
scadente il 15.07.2022.

•	Il versamento dell’intero contributo afferente all’anno 2023 deve avvenire, salvo proroghe, entro 
il 15.01.2024.

ð

PRODOTTI 
FITOSANITARI 

COINVOLTI

•	I prodotti fitosanitari autorizzati rientrano, come sopracitato, nel Regolamento delineato dal D.P.R. 
23.04.2001, n. 290, e nelle disposizioni contenute negli artt. 5, 8 e 10 D.Lgs. 17.03.1995, n. 194.

•	Da segnalare che il contributo si applica anche ai fertilizzanti da sintesi, individuati attraverso 
specifici decreti ministeriali, nonché ai prodotti fitosanitari e ai coadiuvanti di prodotti fitosanitari 
indicati nell’art. 1 del Regolamento (D.P.R. 23.04.2001, n. 290). Questi ultimi devono essere eti-
chettati con le sigle: R62, R60, R50, R49, R45, R40, R33, R28, R27, R26, R25, R24, R23, H400, 
H410, H411, H412 e H413.

•	La dinamicità del settore richiede continui aggiornamenti e adeguamenti alle liste di prodotti sog-
getti al contributo. Per questo motivo, mediante decreti dei Ministri della Salute e delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali, da emanare entro il 31.12 di ciascun anno, l’elenco dei prodotti 
soggetti al contributo può essere aggiornato.

ð

NUOVO CONTRIBUTO
PER VENDITA DI FERTILIZZANTI

Il Ministero dell’Agricoltura, Sovranità Alimentare e Forestale (MASAF), di concerto con 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), con la pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale 18.10.2023, n. 244 D.M. 23.06.2023, ha fornito le indicazioni necessarie relati-
vamente alla tassa i cui proventi dovranno finanziare il Fondo per lo Sviluppo della Produ-
zione Biologica (art. 9 L. 23/2022). Il contributo, dal punto di vista storico, nasce nel 1999.
Nell’approfondimento vengono delineate le specifiche del bando.

SOMMARIO
•	schema di sintesi
•	approfondimenti

D.M. 23.06.2023 (G.U. 18.10.2023, n. 244 )
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APPROFONDIMENTI

OBBLIGHI
DAL 2024

•	Dal 1.01.2024, per garantire una corretta verifica del versamento del contributo in com-
mento, i soggetti interessati sono tenuti ad inserire sul portale informatico del SIAN 
(Sistema Informativo Agricolo Nazionale), entro la data del 15.07, la seguente documen-
tazione:

 ‥ il bilancio registrato relativo all’anno precedente;
 ‥ una dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000, sottoscritta 
da parte del legale rappresentante della società, attestante la quota di fatturato deri-
vante dalla vendita dei prodotti soggetti a contributo di cui al c. 1 dell’art. 59 della L. 
488/1999, così come modificato dall’art. 9, c. 5, della L. 9.03.2022, n. 23.

FASE
TRANSITORIA

•	Nel periodo compreso tra il 1.01.2024 e il 31.03.2024, i soggetti coinvolti sono tenuti ad 
inserire sul portale informatico del SIAN la documentazione relativa al fatturato dell’an-
no 2022, rispettando gli stessi criteri di presentazione stabiliti per gli anni successivi.

•	Pertanto, come espressamente indicato al c. 3 dell’art. 2 D.M., occorrerà inserire sia il 
bilancio registrato che la dichiarazione sul fatturato soggetto a contributo.

SANZIONI •	Il Legislatore ha previsto sanzioni pecuniarie per eventuali omissioni o versamenti in-
sufficienti.

•	In caso di mancato versamento, è prevista una sanzione amministrativa pari al doppio del 
contributo dovuto. Se, invece, il versamento è inferiore al dovuto, la sanzione corrispon-
de al doppio della differenza tra l’importo versato e l’importo corretto.

•	Da notare che in caso di ritardo nel versamento rispetto alla scadenza indicata, la san-
zione sarà pari allo 0,1% dell’importo del contributo dovuto per ogni giorno di ritardo.

•	L’introduzione di questo contributo determina un inevitabile aumento dei costi di acqui-
sto per le imprese agricole che, già a partire dalla crisi energetica determinata dal con-
flitto russo-ucraino, hanno visto negli ultimi anni un notevole incremento dei costi per i 
fertilizzanti ed i fitofarmaci.

RATIO AZIENDA
Il mensile dedicato alla guida dell’impresa

ACQUISTA
SU RATIO STORE

Il mensile online di Sistema Ratio dedicato alla guida dell’impresa.

Pensato per l’imprenditore e i dirigenti aziendali, è lo strumento 
ideale per rimanere sempre informati su novità e opportunità che 
riguardano la gestione strategica dell’impresa.

Caratterizzato da un linguaggio divulgativo e da un approccio 
operativo, è arricchito da casi pratici, tabelle riepilogative, esempi, 
modelli liberamente scaricabili e riutilizzabili.

Si occupa di organizzazione, banche, tecnologia, fisco e 
amministrazione ma anche di estero e gestione del personale, inoltre 
marketing e comunicazione, sicurezza e ambiente.

In più, ogni settimana:
•	 Ratio Azienda News, la newsletter che informa su tutte le novità 

del momento;
•	 video per l’imprenditore, pillole dedicate alle novità.
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